
08.00 Registrazione Partecipanti 
08.30 Saluto delle Autorità AISD - Direttore Generale Az. Osp. S. Camillo-Forlanini -  
 Direttore Sanitario Az. Osp.  S. Camillo-Forlanini 
 
SESSIONE I   “LE PECULIARITA’, LE CRITICITA’ E LO STATUS QUO” 
Presidenti di Sessione: D. Muriess - S. Coaccioli - M. Evangelista 
09.00 Lectio Magistralis 1  Epidemiologia attuale e prospettica delle  sindromi dolorose  
 croniche del paziente anziano           M. Evangelista 
09.30  Lectio Magistralis 2  Come cambia la fisiopatologia del dolore dell’anziano:  
 le diverse “reattività” delle popolazioni neuronali  e non                  S. Cuzzocrea 
10.00  Lectio Magistralis 3 Comorbidità multiple e politerapia:  
 cosa bisogna sapere per orientare un protocollo antalgico “compatibile”       S. Coaccioli 
10.30  Coffee break 
 
SESSIONE II   QUALI MOLECOLE, QUALE VIA DI SOMMINISTRAZIONE,  QUALE 
COMPATIBILITA’? LE EVIDENZE IN LETTERATURA, LE LINEE GUIDA, LE PROSPETTIVE 
Presidenti di Sessione: G. De Cosmo - M. Stefani - B. Violo 
10.45  Via topica e sottocutanea: il pregio della semplicità, il vantaggio dell’aderenza    

                                            P. Diamanti 
11.05   Paracetamolo, FANS e tramadolo: singoli, compund            S. Coaccioli 
11.25   Antidepressivi ed antiepilettici: analgesici perché modulatori               G. Finco 
11.45   I “cosiddetti” nutraceutici “mechanism oriented”,  l’ADD-ON  
  che fa la differenza 1: PEA                                                            M. Evangelista 
12.05   I “cosiddetti” nutraceutici “mechanism oriented”,  l’ADD_ON  

 che fa la differenza 2: CURCUMINA                                       F. Ambrosio 
12.25   Analgesici puri (oppiacei) e tapentadolo: quale utilizzo per l’anziano?      E. De Ruvo 
12.45   Strutturare un protocollo terapeutico “utile”, multimodale,  

 inter e multidisciplinare: come fare, cosa fare, cosa non fare             M. Evangelista 
13.00  Light lunch 
 
SESSIONE III PROBLEMATICHE NEL DOLORE CRONICO DEL PAZIENTE ANZIANO: 
IL CONFRONTO “REAL LIFE” DELL’ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARE DELL’ UO DEL S. CAMILLO 
Presidenti di Sessione: E. De Ruvo - M. Tomassetti - S. Rossetti 
14.00   Terapia chirurgica nel paziente critico                                       S. Rossetti 
14.20   Tecniche antalgiche loco-regionali                                            M. Tomassetti 
14.40   Terapia invasiva                                            E. De Ruvo 
15.00   La riabilitazione nel paziente anziano                                           C. Sarti 
15.20   Il dolore a domicilio: come intervenire                         G. Di Donna 
15.40 Discussione e Conclusioni 
16.00 Consegna dei test di valutazione ECM e chiusura dei lavori 

Con il patrocinio di: 
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Le proiezioni epidemiologiche dell’Organizzazione 
Mondiale della Salute (OMS) descrivono un trend 
d’incremento al 2030 della popolazione anziana e 
grande anziana segnalando la necessità, ormai impel-
lente, di un adeguamento delle politiche sanitarie per 
fornire risposte adeguate a questo scenario. In tale 
contesto generale emerge il dato del Global Burden of 
Disease (GBD-OMS) che indica il dolore come prima 
causa mondiale di consultazione medica; quanto so-
pra va, infine, correlato con la letteratura internazio-
nale che posiziona la popolazione anziana, talora in 
maniera inattesa, tra quelle che maggiormente utiliz-
zano analgesici in maniera continuativa e per periodi 
uguali o superiori ai sei mesi. E’ noto che l’espressione 
fenotipica del dolore nell’anziano è influenzata da 
molteplici fattori quali le comorbidità (osteoartrosi, 
diabete, ipertensione, cardiopatia, depressione, dete-
rioramento cognitivo in vario grado), da variazioni 
della “competenza fisiologica” (metabolismo ed elimi-
nazione dei farmaci, funzionalità specifica degli orga-
ni emuntori, sarcopenia et al) e /o della cosiddetta 
riserva cognitiva (fenomeno in aumento esponenzia-
le). Altrettanto note sono le ricadute in termini di sca-
dimento della quotidianità e della Qualità della vita 
che un dolore cronico, non orientato secondo 
l’appropriatezza e/o non ben gestito, può determinare 
o contribuire a peggiorare. Alla luce di quanto sopra 
esposto, la strutturazione di un protocollo di terapia 
del dolore in questa particolare categoria di pazienti 
( e nelle sue ulteriori espressioni quali quelle del gran-
de anziano e dell’anziano fragile) risulta di particolare 
difficoltà dovendo coniugare, in un quadro precario o 
comunque delicato di per sé, una serie di esigenze non 
sempre, e non solo, di carattere meramente biologico. 
L’odierno Focus Day partendo dalla descrizione essen-
ziale delle tipicità precipue dell’età anziana, si propo-
ne, pertanto, di • esaminare lo status quo identificando 
le specificità, le esigenze disattese e le relative priorità 
• analizzare le molecole più appropriate per efficacia, 
sicurezza e tollerabilità (sulla base delle evidenze e 
delle linee guida internazionali) descrivendo, per o-
gnuna di esse, le posologie, le interazioni, le vie di som-
ministrazione e le modalità più idonee e compatibili 
con le comorbidità e le relative politerapie. Indicare il 
metodo di strutturazione e gestione di un protocollo 
multimodale, “mechanism oriented”, “patient cente-
red”, realmente applicabile ed orientato, piuttosto che 
all’analgesia totale, al realistico obbiettivo di un mi-
glioramento globale della qualità della Vita. Anche in 
questo Focus Day l’obbiettivo sarà quello di evidenzia-
re, ma soprattutto sviluppare e rinforzare, la dottrina 
della inter e multidisciplinarietà come strumento per 
la migliore gestione possibile di un quadro quale quel-
lo di odierna trattazione, paradigma di condizione ad 
alta complessità bio-psico-sociale. 

Sede: Casa Bonus Pastor - Via Aurelia, 208 - Roma 

CORSO AISD  FOCUS DAY # 7 

in associazione con Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini 
 

LA GESTIONE DEL DOLORE CRONICO  

NON ONCOLOGICO DELL’ANZIANO:  

STATUS QUO, CRITICITÀ E PROSPETTIVE 

Roma, 13 ottobre 2018 5 CREDITI ECM 

Con il contributo non condizionante di: 

In associazione con: 


